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Migliaia di ragazzi alle prese con la prova di maturità 

! andato forte {,-<:,:^y: ^jfcjtffo*, E andato forte 
il tema sulla 

crisi energetica 
Tema sulla violenza «favorito» nei classici: «Ma 
non si può filosofeggiare, ora bisogna frenarla» 

Migliaia di ragazzi in tutta la regione hanno affrontato ieri 
la prima prova dell'esame di maturità, il tema di italiano. 
Non ci sono stati grossi problemi per l'avvio dell'esame di 
quest'anno: il neo è però sempre più quello delle commissioni, 
per il gran numero di « rifiuti ». 

FIRENZE — Le attese, poi il 
primo che varca la soglia 
(mezzoaiorno e mezzo) con 
l'aria un po' trasognata, pre
so d'assalto dai parenti degli 
altri, gli amici degli altri e i 
suoi intorno tutti affannati. 
Il rito che accompagna l'e
same di maturità si ripete 
come un vecchio copione fa
moso: Qualche anno ja tn gi
ro c'erano più blue-jeans, più 
capelli lunghi, più barbe 
prosperose, ora tornano ti
midamente i vestitini elegan-
tini. Che temi vi hanno dato, 
quale hai fatto, era difficile. 
che ne dici, come erano i 
professori? I cronisti si ade
guano, aspettano risposte, in
sieme agli altri. 

Tecnico mercantile Duca 
d'Aosta, liceo classico Miche
langelo, scuola per geometri 
Salvemini: sono nello stesso 
quartiere, è ptù facile pren
dere d'assalto i «primi», 
quelli che sono stati più ve
loci a consegnare l'ultimo 
tema. Due ragazze escono in
sieme dal mercantile, un po' 
tirate ma ridenti (il pesantis
simo vocabolario stretto sot
to il braccio), allora? « C'e
rano t temi sul terrorismo, 
sulta letteratura dell'800 e 
900. noi abbiamo fatto quello 
sull'energia ». Un tema che è 
andato « forte ». Che avete 
scritto? « Abbiamo parlato in 
generale del problema ener
getico, di quel che si può }a-m 
re, anche come singoli citta
dini... ». 

Dal liceo classico di fronte 
esce un'altra ragazza. Ancora 
temi sul terrorismo, sui beni 
culturali. V800 e il 900 nella 
letteratura: « Ho scelto il te
ma sulla violenza, c'era da 
commentare una frase di Go
ya, "Il sonno della ragione 
genera mostri". Io sono par
tita da un'analisi della vio
lenza, quella che c'è in tutti. 
con riferimenti psicanalitici, 
parlando anche di Freud. Ma 
poi ho scritto che questo non 
è il tempo in cui perdersi 
solo a filosofeggiare sulla 
violenza, quel che serve ora è 
frenarla ». 

Un salto al « geometri »: 
anche qui gli studenti hanno 
parlato di energia. Insommu 
di questi temi che ve ne pa
re? « Abbastanza attuali ». so
no stati tutti concordi. Forse 
— e questo è il giudizio del 
cronista — la scuola non a-
veva dato strumenti suffi
cienti ad affrontare argomen
ti che sono di cronaca, se i 
ragazzi st sono dichiarati 
« contro il nucleare » solo 
perché temono che le scorte 
d'uranio siano minori di 
quelle di petrolio (ma chi 
diffonde questi allarmismi?), 
o se dicono « bravi » all'O-
PEC per l'aumento del prez
zo del greggio «cosi almeno 
studiamo le energie alternati
ve», o ancora se parlano di 
economie « individuali » come 
spegnere una lampadina, per 
risparmiare energia. • 

Ancora un ragazzo del clas-
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12 LUGLIO 

• I BAMBINI DI HARLEM » 
d'. Mcry Brooks 
presentano le 

«DANZE NEGRE» 
dal mondo in occasione del
l'anno internai. del fanciullo 

Prezzi: numerati 7000 (6000 ) , 
gradinate 3500 ( 3 0 0 0 ) . 
I prezzi Ira parentesi sono pra
ticati a tutte le riduzioni d'uso. 
Prevendita biglietti C/o Busso
la-domani dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 22. 

sico, e tu'/ '< Ho fatto U teina 
sulla violenza, ma era ambi
guo, uno doveva scopi usi 
troppo: che ne so come la i 
pensa il professore? ». Finché 
ci saranno esami ci sarà la 
paura dell'esame, il professo
re è tornato quello da vignet
ta. pensare che il buon Pi-
randello (di cui altri ragazzi 
han parlato nei loro temi) 
diceva che gli esami 7lon fi
niscono mai! Sentiti i raauz-
zi, un salto nel « cervellone » 
degli esami, il provveditorato. 

C'è grande agitazione, bi
sogna far funzionare le cento 
sessioni, organizzare i 500 
professori che fanno dare gli 
esami a Firenze. Come va? 
« Bene, tutto in regola, non 
ci sono disguidi, si fanno e. 
sami in tutte le sedi». E le 
commissioni? « Fino a ieri 
sera — risponde il vice piov-
veditore Giannetti — inalidi
vano molti piofesson, sta
mattina ce ne sono ancora 
due o tre da sistemare, ce 
l'abbiamo quasi fatta » 

Qui è andata peggio degli 
altri anni: il 50 per cento 
netto dei professori ha ri
nunziato all'incarico, cioè. 
250 professori da sostituire. 
« Va sempre peggio, ogni an
no — continua ti vice-provve-
ditore —. Nel '76 era stato II 
40 per cento a darsi malato o 
a rifiutare in qualche modo 
l'incarico. Non più di sci an
ni fa non si arrivava al tetto 
del 20 per cento di rinunzie ». 

Le ragioni sono tante: il 
compenso non alto f« Ma le 
pare che per 120 mila lire 
troviamo facilmente uno che 
esercita la libera professione 
che accetta? »), lo stesso au
mento di quest'anno sta si e 
no dietro l'inflazione e evi
dentemente non ha convinto 
i professori a muoversi. E 
pensare che Firenze « attira » 
perché si può unire l'utile al 
dilettevole, con qualche gior
no nella città dell'arte. I 
« buchi » ieri mattina erano 
ancora al tecnico industriale 
e a iTagioneria. Ma in poco 
meno di dodici ore erano 
stati reperiti decine di pro
fessori per coprire decine di 
altri posti restati vacanti. 
Commissioni complete o no, 
in ogni caso, questo era l'or- j 
dine dall'alto, si partiva. Fi
renze, nel quadro italiano, se 
l'è cavata ancora bene. 

Le preoccupazioni per gli 
esami, dall'una e dall'altra 
sponda (i ragazzi sotto il 
« torchio » e i funzionari del 
provveditorato addetti a met
tere in moto la grande mac
china) hanno passato il pri
mo round. Per il resto (tra ti 
latino e le materie speciali
stiche delle vane scuole) si 
va avanti oggi già « rodati ». 
Le scuole si preparano a 
sfornare dalle cinquecento 
sessioni altre centinaia di 
giovani diplomati: saranno 
altre meste code all'ufficio di 
collocamento? 

Silvia Garambois 
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Dopo la riassunzione dei lavoratori licenziati 

Vertenza Sgaravatti: 
,' v 

I primi risultati della sentenza del pretore di Pistoia - L'azienda ha tentato la 
liquidazione sommaria dell'attività produttiva - La mobilitazione dei lavoratori 

Ad Arezzo ha rinunciato 
il 50 % dei professori 

Aumenta il numero di commissari da sostituire - Pochi soldi, trop
po lavoro, sede lontana da casa sono le cause prime dell'assenteismo 

AREZZO — E' s ta ta una 
rincorsa a tappare i buchi 
delle varie commissioni. 35 
in tu t ta la provincia per 
oltre 2.400 studenti , con 
quasi 250 insegnanti . Eb
bene, il 50 per cento di 
questi ultimi ha dato for
fait. Pochi soldi (800 lire 
lorde all 'ora) troppo lavo
ro (quasi un mese di esa
mi) , spesso una sede lon
tanissima da casa. E il 
provveditorato agli studi 
ha dovuto in poco tempo 
reperire più di 120 inse
gnant i per permettere alle 
commissioni di matur i t à 
di insediarsi. E' anda ta 
bene: con un duro lavoro 
di rastrel lamento degli in
segnanti , nella provincia e 
fuori, i commissari man
cant i sono sal ta t i fuori, ed 
ieri gli esami sono iniziati 
t ranquil lamente. 

Per molti s tudenti , forse 
per tut t i , però non t an to : 
l 'aria che tira non è delle 
migliori. Negli scrutinii c'è 
s t a t a una s t re t ta e poi la 
bril lante idea di Spadolini 
non ha convinto nessuno. 
Pochi s tudent i ci - hanno 
det to di aver preparato t re 

materie. Meno ancora sono 
quelli che ne hanno prepa
ra te 4. «Siccome ce lo di
cono il giorno prima, spe
riamo che ci diano la ma
teria che noi abbiamo in
dicato ai commissari in
terni ». 

Alcuni sono fiduciosi, 
basandosi sulle stat ist iche 
degli ann i passat i : oltre il 
90 per cento del promossi. 
Altri sono convinti che ì 
tempi belli sono finiti e ci
tano i voti bassi agli scru
tini e l 'aumento del nume
ro del bocciati. 

Dagli s tudenti agli in
segnant i . Pe r quelli che 
hanno accettato o sono 
s tat i s tret t i nelle commis
sioni, ì problemi sono di 
diversa na tura . A par te i 
soldi e il tempo, le que
stioni di sempre cioè, ce 
ne sono altre. Quello degli 
abbinament i : l ' isti tuto te 
cnico femminile di Arezzo 
è s ta to abbinato con quel
lo di Siena, li professiona
le .per l ' industria di San 
Giovanni con quello di 
Colle Val d'Elsa, 1 profes
sionali per l 'agricoltura e 
Pieve Santo Stefano , con 

quello di Arcidosso. 
Il che significa che per 

gli scritti la commissione 
si dovrà dividere, metà in 
un posto e metà in un al
t ro ; per gli orali tu t t i l 
commissari si dovranno 
trasferire. Sorte analoga 
toccherà agli s tudenti del
l 'istituto magistrale di San 
Sepolcro, i quali, essendo 
di un isti tuto parificato, 
dovranno dare la matur i t à 
al magistrale di Castiglion 
Fiorentino. 

Infine non è ancora del 
tut to risolto il problema 
della composizione delle 
commissioni per ciò che 
riguarda i membri aggre
gati. Questi, nominat i dai 
presidenti, dovranno esa
minare i candidati , priva
tisti e non, che portano 
materie non incluse nelle 4 
decise dal ministero. 

Ed anche il reperimento 
di questi insegnant i ' non ; 
sarà cosa semplice: quasi 
tut t i i disponibili sono sta
ti inseriti nelle commis
sioni dal provveditorato 
come membri ordinarl.-

c. r. 

PISTOIA — L'otto con cui 
il pretore di Pistoia Fabio 
Drago ha ordinato la riassun
zione dei lavoratori licenziati 
dall'azienda e Benedetto Sga
ravatti » ha indubbiamente un 
notevole valore politico e sin
dacale, anche al di là del fat
to specifico di ciò che signifi
ca il posto di lavoro per co
loro che ne erano stati pri
vati. Occorre in primo luos»ò 
sottolineare l'importanza che 
assume per mettere il titolare 
dell'azienda (e chi come lui 
è tentato di usare la propria 
arroganza) di fronte ad uno 
stop, che i lavoratori hanno 
voluto con una lotta dura ed 
estenuante e che — finalmen
te — la legge ha riconosciuto. 

Il pretore ha rilevato clic 
« le eccezioni addotte dal da
tore di lavoro in ordine alla 
presuma causa o giustificato 
motivo dell'anticipata risolu
zione del rapporto di lavoro 
non appaiono provate e pre
suppongono inoltre un accer
tamento ». E' quello che i sin
dacati hanno messo in rilievo 
sin da quando Benedetto Sga
ravatti decise, con un atto a 
dir poco sommario, di liqui
dare l'attività produttiva dei 
suoi vivai, sacrificando le 
maestranze specializzate che 
vi sono impiegate; 96 in to
tale i licenziamenti in tronco: 
14 a Pistoia e gli altri nelle 
filiali di Roma. Saonara ed 
Abano. E non è tutto: si vo
leva arrivare al totale azze
ramento delle maestranze per 
attingere senza sforzi (e sen
za rischi) al solo settore del
la commercializzazione. 

La sentenza che dà ragione 
ai lavoratori pistoiesi costitui
sce dunque una premessa, un 
dato di fatto significativo e 
con il quale la stessa azien
da è chiamata a fare i conti. 
Ed è chiaro che questo pesa, 
se è vero che ieri sera Sga
ravatti ha convocato a Pa
dova i rappresentanti sinda
cali dì tutte le zone in cui 
sono situati i suoi vivai. Ci 
si domanda ora cosa emer
gerà da questo incontro. 

Certo è che le premesse per 
una soluzione positiva della 
vertenza sono ora più aperte. 
Certo appare anche che i sin
dacati non si piegheranno a 
compromessi e ricatti. Ripro
porranno la tesi di 4 mesi di 
attesa (3 di cassa integrazio
ne ed uno di ferie) come pre
messa ad una necessaria e 
sufficiente ristrutturazione. 

L'atteggiamento della dire
zione, messa di fronte allo 
sciopero totale delle proprie 
strutture produttive e frenata 
nella propria corsa al disar-
mo dalla sentenza della Pre
tura, di Pistoia, dovrebbe in 
ogni modo essere ammorbi
dito. Altrimenti la lotta conti
nuerà. 

m. d. 

La corsa è stata nuovamente rinviata 

Il maltempo blocca ancora 
una volta il Palio di Siena 

La bandiera verde esposta davanti al Palazzo comunale per indicare la 
sospensione della gara - Stamane nuova riunione della Giunta comunale 

SIENA — Il palio è stato 
ulteriormente rinviato a cau
sa della impraticabilità della 
pista. La decisicele è stata 
presa dalla giunta comuna
le che si è riunita ieri rmt-
t na intorno alle 12. Il vio
lento acquazzone che aveva 
impedito di effettuare il cor
teo storico e la corsa il 2 lu
glio, si è trasformato in una 
pioggia insistente che ha bat
tuto la città per tutta la not
te tra il 2 e il 3 lunglio. 

La giunta comunale si è 
quindi riunita assieme ai ca
pitani delle 10 contrade e ai 
tre deputati della festa. L'uf

ficio tecnico del comune ha 
dato parere sfavorevole alla 
effettuazione della corsa in 
quanto ncn sarebbe stato ga
rantito 11 regolare svolgimen
to della manifestazione. Dei 
capitani delle 10 contrade, 7 
si sono espressi centro l'ef-
fettuazicne della corsa men
tre gli altri tre (Torre, Ci
vetta e Istrice) si seno ri
messi alle decisioni della 
maggioranza. 

La giunta municipale ha 
quindi fatto esporre alle tri
fore del palazzo comunale la 
bandiera verde che signifi
ca la sospensione della cor

sa. Intanto per stamane, al 
le 11, al Palazzo comunale, 
è stata fissata una ulteriore 
riunione della giunta, del de
putati della festa e del ca
pitani che. esaminate le coti 
dizioni della pista e le con
dizioni atmosferiche, decide 
rar.no se effettuare il palio 
oppure rinviarlo ulteriormen
te. D'altra parte il regolamen
to della festa senese ncn pre
vede nessun provvedimento 
particolare :n caso di rinvio. 
I tempi di svolgimento del 
palio saranno quindi quelli 
che le condizioni atmosferi
che ccnsentiranno. 

Il PSI abbandona la giunta di sinistra 

Entra in crisi il Comune 
di Civitella della Chiana 

In primo piano i problemi urbanistici - PCI e socialisti 
ribadiscono il principio dell'unità fra le forze di sinistra 

AREZZO — I socialisti han
no abbandonato la giunta di 
Civitella della Chiana. « Que
sta decisione, se pur soffer
ta, è la logica reazione ad 
un comportamento egemonico 
e strafottente usato nei nostri 
riguardi ormai da tempo». 
Questa l'accusa rivolta al 
gruppo comunista ed il cap
pello alla dichiarazione con 
la quale i due assessori so
cialisti hanno fatto saltare la 
giunta di sinistra. In pratica 
questi si sono sentiti sempli
ci inquilini nel governo della 
cosa pubblica. Ria i socialisti 
non hanno fatto solamente 
questioni di metodo. Ci sono 
anche i contenuti, prime fra 
tutte le scelte urbanistiche del 
comune. Critiche al piano plu
riennale d'attuazione, all'uti
lizzazione dei suoli, agli oneri 
di urbanizzazione da applica
re alla lottizzazione Androme
da. Infine, secondo i sociali
sti, la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stata una 
assunzione temporanea, per 
tre mesi alla biblioteca co
munale (la bibliotecaria è in 
maternità) per la quale non 
sarebbe stata usata la proce
dura normale. 

« Questi argomenti sono 
pretestuosi » ha dichiarato il 
sindaco di Civitella, Menchet-
li. comunista. Sulla questione 
dell'egemonia e dell'arrogan
za i consiglieri e gli assesso
ri comunisti ribattono le ac
cuse. ricordando che una 
giunta deve operare in ogni 
caso, anche dinanzi, purtrop
po. a frequenti assenze di al
cuni dei suoi membri. Per 
quanto riguarda poi le scelte 
urbanistiche, Menchetti si li
mita a ricordare un manife
sto che i comitati comunali 
del PCI e del PSI di Civitel
la hanno fatto affiggere il 
1. maggio, poco più di due 
mesi fa. In quel manifesto i 
due partiti riconfermavano il 
loro impegno unitario alla ge
stione del comune, respinge
vano ogni tentativo di linciag
gio morale verso alcuni as
sessori a proposito della lot
tizzazione Andromeda e rite
nevano giusta, riguardo a 
quest'ultima, la decisione del
la Regione Toscana e la fa
cevano propria. 

« Le scelte sull'urbanistica 
— dice Menchelti — sono 
sempre state scelte comuni 
e non comprendo veramente 

come mai adesso saltino fuo
ri all'improvviso questi pro
blemi ». 

Fin qui i fatti. Le prospet
tive non sono tanto chiare. 
Entrambi i partiti sottolinea
no la validità delle giunte di 
sinistra. L'ha ribadito il re
sponsabile degli enti locali 
della federazione comunista e 
il PSI lo ha dichiarato nello 
stesso documento con il quale 
esce dalla giunta comunale di 
Civitella. Le enunciazioni di 
principio ci sono quindi. L'u
nità delle forze di sinistra è 
ritenuta la condizione indi
spensabile per il governo del 
comune. 

Rimane da vedere se i con
trasti sul metodo di lavoro 
della giunta potranno essere 
risolti in breve tempo. I so
cialisti condizionano il loro 
rientro nell'esecutivo alla rea
lizzazione di condizioni clic 
consentano l'esercizio della 
loro autonomia e all'instaura
zione di rapporti corretti ba
sati sulla reciproca fiducia e 
sul rispetto della dignità al
trui. Il sindaco Menchetti re
plica che queste condizioni 
non sono mai venute meno. 

La concorrenza minaccia la classica corsa di Peccioli 

Moser e Saronni prenderanno 
il via alla coppa Sabatini? 

Perchè l'Ucip ha permesso la concomitanza con il circuito di Rovato di Bre
scia - Ancora incerto il numero dei partecipanti alla ventisettesima edizione 

Ciclismo agitato. Sabato si 
corre la Coppa Sabatini che 
quest'anno celebra la XXVII 
edizione ma quanti saranno i 
partecipanti? La domanda è 
d'obbligo dopo che l'UCIP ha 
autorizzato lo svolgimento di 
un circuito nella stessa gior
nata a Rovato di Brescia. Ciò 
contrasta con le norme fede
rali in materia e riduce an
cor più l'esiguo numero di 
partecipanti alla corsa di 
Peccioli. 

Gli sportivi di Peccioli si 
augurano che il circuito di 
Rovato sia abolito in conside
razione del fatto che sabato 
si corre la Coppa Sabatini, 
una classica del ciclismo pro
fessionistico. Ai big poco im
porta il prestigio della corsa. 
a Rovato ricavano assegni 
eco diversi zeri e quindi faci

le è la scelta. Dovrebbe esse
re l'UCIP a non creare simili 
situazioni. Da tenere presente 
che questa corsa di Peccioli 
era stata programmata per 
marzo, poi rinviata al 7 lu
glio. cioè a sabato, come 
suggerito dall'UCIP. La stessa 
UCIP poi autorizza il circuito 
di Rovato. 

Gli organizzatori giusta
mente non recedono dalle 
posizioni assunte, la loro 
corsa si effettuerà con qual
siasi numero di partecipane 
nella data fissata. Un po' 
come accadde in occasione 

! del Giro della Toscana eh» 
[ vide alla ribalta un giovane 
i professionista. Noris. 

Tenuto conto che tre 
squadre italiane sono im
pegnate al Tour e una qua
rantina di corridori saranno 

ingaggiati (salvo abolizione) 
per il circuito di Rovato ben 
pochi ne resteranno disponi
bili per questa vecchia e fa
mosa corsa su strada. Gli or
ganizzatori tuttavia non- de
mordono ed hanno già preso 
contatto con Moser e Saronni 
che sabato scorso presero 

j parte al circuito degli assi ad 
Arezzo. 

! Se ì due big del nostro ci
clismo rinunciassero al ' cir
cuito di Rovato per parteci
pare alla corsa di Peccioli. 
avremo una gara ad alto li
vello. Sarebbe il giusto pre
mio per gli sportivi di pec
cioli che con tanti sacrifici 
organizzano la loro corsa con 
la collaborazione dell'intero 
paese. 

q. s. 

COIKORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 4*215 
OlREZIONEi TRINCIAVELU 

Giovedì 5 
in anteprima assoluta 

per la Toscana, 
il complesso 

EASY G0ING 
presenterà il suo 
nuovo L.P. per i 

giovani più scatenati 

Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 

Uno nuovo 

amministrazione 

di sinistra 

ad Altopascio 

ALTOPASCIO (Lucca) — H 
comune di Altopascio avrà 
una amministrazione di sini
stra che continuerà la poli
tica avviata io questi acmi 
che ha trovato una confer
ma nei risultati delle recen
ti elezicoì comunali. Dopo 
un ampio confronto le se
greterie comunali del Parti
to comunista e del Partito 
socialista hanno raggiunto 
l'accordo sulle linee politiche 
e sulla struttura da porre al
la base della ricostituzione di 
una giunta tra i due partiti. 
Per questo i due partiti han
no chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio comu
nale per l'elezione del sin
daco e della nuova Giunta. 

Le segreterie comunali del 
PCI e del PSI esprimono, in 
un comunicato, soddisfazione 
per l'accordo raggiunto ki 
tempi brevissimi, a dimostra
zione di una volontà di af
frontare con rinnovato im
pegno i problemi della co
munità altopasciese secondo 
le aspettative e le indicazio
ni dell'elettorato. 

«Prova generale» dell'esercito per affrontare le calamità naturali 

Se a Pistoia 
PISTOIA —63 ufficiali, 61 
sottufficiali, 212 soldati di 
t ruppa e una quindicina di -
civili, crocerossine e tecni
ci, h anno preso parte ieri 
m a t t i n a nell 'ex campo di 
volo di Pistoia alla eserci
tazione denominata « E-
truria '79 ». Un momento 
di verifica della possibilità 
di intervento dell 'apparato 
militare per il soccorso a 
popolazioni colpite da ca
lamità natural i . E' questa 
la pr ima iniziativa in Ita
lia che si allinea alla legge 
del 5 marzo di quest 'anno. 
che stabilisce appunto il 
concorso delle forze arma
te per il soccorso In caso 
di disastri natural i . 

Innegabile dunque l'im
portanza di questa matti
na t a pistoiese in divisa, in 
particolare come premessa 
concreta per l'uso civile di 
uno s t rumento che, se in 
certe occasioni sì è di
mostrato farraginoso e un 
po' anacronistico, è appar
so ieri preparato, moder-

i namente attrezzato, e in 
1 grado di assicurare un 

servizio irrinunciabile. La 
verìfica del Piano, predi
sposta dalla regione mili
tare tosco-emiliana (7. 
commiliter). 

Si è svolta dunque in 
modo più che positivo, 
mostrando una faccia del-

arrivasse 
il terremoto... 

Da tre a sei ore per montare ospedali 
da campo e tende di soccorso 

l'esercito che, se già era 
conosciuta, non si era mal 
istituzionalizzata e non a-
veva mai fatto lo sforzo 
necessario per indagarsi, 
esaminarsi, mettersi alla 
prova e ammodernarsi . 

Gli stessi interventi nel 
Belice, nel Polesine, a Fi
renze e — ultimo — in 
Friuli, erano stati si de
terminant i , ma disarticola
t i : mancava appunto un e-
same preliminare come 
quello di ieri. Qui il di
scorso deve necessaria
mente farsi più concreto: 
part iamo allora dalle pre
messe. L'ipotesi del piano 
— come ha precisato nella 
sua introduzione il Genera
le Elio Cappelli vice co
mandan te della regione 
tosco-emiliana — prevede 
va un sisma avvenuto nelle 
primissime ore di ieri, con 
epicentro San Ripoli, un 
piccolo paese sulle colline 
del Pistoiese. 
• Il terremoto (e tocchia
mo adeguatamente ferro) 
aveva provocato ingenti 

danni in tu t ta la Toscana, 
e soprat tut to nelle provin
ce di Pistoia e Firenze. Di 
qui. t ramite le Prefetture, 
l ' intervento dell'esercito, in 
grado di rendere operativi 
i suoi s trumenti e la sua 
potenzialità di soccorrere 
in brevissimo tempo. Da 3 
a 6 ore, infatti, bastano 
per impiantare una vasta 
serie di s t rut ture , che 
vanno dal centro sanitario, 
alla tendopoli, a l centro 
logistico, alle uni tà di soc
corso, al centro operativo, 
che deve dirigere sul posto 
le operazioni ed i soccorsi. 

Si sono viste ieri a Pi
stoia, nella pianura di 
fronte alla Breda, gruppi 
consistenti dei più grossi 

{ gradi dell'esercito, ed au-
j torità civili: baschi di ogni 
1 colore, penne d'aquila, 

cappelli a tesa americani, 
accanto a doppi petti e a 
qualche coraggiosa mezza 
manica. Questi gli osserva
tori. Su una vasta area, 
schierati e t irat i a lucido, 
mezzi ed uomini: le grosse 

tende dell'ospedale da 
campo in grado di ospita
re fino a 100 persone, con 
tanto di camere operatorie 
(2), gabinetto radiografico 
e con feriti (finti), tra
sportati in elicottero: più 
in là un primo punto di 
soccorso, con due cucine 
rotabili per 200 persone: 
poi ancora venti tende per 
un soccorso di secondo 
grado, destinate ad acco
glier nuclei unifamiliari. 

Da un 'al t ra par te le uni
tà di soccorso del genio: 
approntate per il ripristino 
della viabilità, il salvatag
gio in acqua e di lavori In 
terra : una enorme gru ed 
un ponte costruito In u-
n'ora e mezzo da un plo
tone di paracadutist i . Alla 
fine un forno da campo ha 
fatto gustare pane e focac
ce a tut t i gli intervenuti . 
Un vasto schieramento per 
il quale ci è s ta to detto, t i 
è scelta la pianura pistole-
se non perché sia la più 
predisposta ad eventi di 
questo genere ( tan to per 
tranquillizzare i pistoiesi, 
abbastanza frastornati da 
questa grossa mobilitazio
ne) , ma esclusivamente 
perchè la zona si presta 
alla concentrazione di uo 
mini e mezzi, senza ecces
sivi danni sul territorio. 

Marzio Dolfì 
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